
AVVISO PUBBLICO

Consultazione preliminare di mercato indetta ai sensi dell'art. 66 del D.lgs. n.50/2016 per la verifica di 
interesse  da parte di  intermediari finanziari abilitati, ai sensi dell’art. 106 del TUB, alla gestione di due 
misure  agevolative  a  valere  sulle  risorse  del  Fondo  di  Sviluppo  e  Coesione  (FSC)  2014/2020 
riprogrammate con  Delibera della Giunta regionale n. 137 del 31 marzo 2021, e per la determinazione dei 
costi  dei servizi di gestione. 

PREMESSO CHE

a) con  Delibera  n.  137  del  31  marzo  2021  la  Giunta  regionale  ha  disposto,  nell'ambito  della 
riprogrammazione delle risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC 2014/2020) la destinazione di 
€ 250.000.000,00 “per favorire l'accesso al credito alle imprese siciliane sia gravemente vulnerate  
dall'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  che  non  in  possesso  dei  requisiti  di  bancabilità,  
prevedendo che le prestazioni di garanzia, nonché le quote di interesse scaturenti dall'erogazione  
dei prestiti, possano essere assicurate dalla predetta riprogrammazione.....dando contestualmente  
mandato al Dipartimento regionale della programmazione, al Dipartimento regionale del Bilancio e  
del Tesoro e all'Assessorato regionale delle Attività produttive di verificare la fattibilità del percorso  
delineato”;

b) con Delibera n.  240 del  10  giugno 2021 la  Giunta  regionale  ha attribuito le  su indicate  risorse  
finanziarie alla competenza del Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito, da destinare a: 
A) Finanziamento agevolato a tasso zero; B) Contributo a fondo perduto a fronte di finanziamenti 
erogati  da  banche/intermediari  finanziari  alle  imprese  con  sede  in  Sicilia  danneggiate 
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19;

c) il Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito ha elaborato due schede-prodotto contenenti 
la disciplina rispettivamente di ciascuna delle due misure agevolative  sopra indicate .

Art. 1
Oggetto dell’avviso

Con il presente avviso la Regione Siciliana, Dipartimento regionale Finanze e Credito, nel rispetto dei principi 
di economicità,  efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità,  intende  espletare  una  consultazione  preliminare  di  mercato  finalizzata  a  verificare 
l'interesse da parte di intermediari finanziari abilitati, ai sensi dell’art. 106 del TUB e aventi i requisiti previsti  
dall’art. 7, par.1, del Regolamento (UE) n. 480/2016, alla gestione delle due misure agevolative di cui alle  
schede-prodotto  citate  alla  superiore  premessa  c)  –  e  riprodotte  al  successivo  articolo  2  -,   e  altresì  
finalizzata  alla determinazione del costo dei servizi di gestione di ciascuna delle due predette misure.

La presente consultazione preliminare va intesa come una semplice procedura meramente esplorativa, non 
finalizzata all'aggiudicazione di alcun contratto, ma rivolta a raccogliere elementi utili  per una eventuale  
procedura di affidamento, ed è rivolta a:

 verificare l’esistenza di operatori economici disponibili a svolgere le attività richieste e in possesso 
dei requisiti tecnico professionali necessari;

 raccogliere elementi utili al fine della quantificazione dei costi e delle commissioni di gestione per i 
due servizi richiesti.

Pertanto,  il  presente  avviso  ha  scopo  esclusivamente  esplorativo  e  non  potrà  dar  luogo  a  posizioni 
giuridiche,  diritti  o  obblighi  negoziali  nei  confronti  del  Dipartimento  Finanze  e  Credito  della  Regione  
Siciliana, che avrà piena facoltà di: 



 valutare l'espletamento di una procedura competitiva;
 non procedere all’espletamento di alcuna procedura competitiva.

Art. 2 
Disciplina delle due misure agevolative

A. Finanziamento agevolato a tasso zero

Tipologia delle agevolazioni Finanziamento agevolato a tasso zero. 

Destinatari Piccole,  medie  e  micro imprese aventi sede legale  o  operativa in  Sicilia 
colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID – 19.

Risorse finanziarie 100.000.000,00 di euro Fondi FSC.

Settori ammissibili Tutti  i  settori  economici,  con  esclusione  delle  imprese  che  svolgono 
unicamente o prevalentemente un’attività afferente ai codici ATECO 2007 
compresi  nelle  seguenti  sezioni  della  medesima  classificazione  ATECO 
2007:

• A -  Agricoltura, silvicoltura e pesca;
• O - Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale   

obbligatoria;
• T -  Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per 

personale domestico; produzione di beni e servizi indifferenziati 
per uso proprio da parte di famiglie e convivenze;

• U -  Organizzazioni ed organismi extraterritoriali.

Criteri  di  valutazione  e  di 
concessione

Per  l'istruttoria  delle  istanze  e  la  concessione  dei  finanziamenti  verrà 
applicato  il  procedimento  valutativo  a  “sportello”  secondo  l'ordine 
cronologico  di  presentazione  delle  istanze,  sino  ad  esaurimento  delle 
risorse.

Finalità del finanziamento Il  finanziamento  agevolato  è  destinato  a  coprire  le  esigenze  finanziarie 
connesse all'esercizio di impresa.

Importo del finanziamento Da un minimo di 10.000 euro ad un massimo di 100.000 euro.

Durata dell'operazione Sino ad un massimo di 84 mesi, di cui 24 mesi di preammortamento.

Periodicità  delle  rate  di 
rimborso del finanziamento

Trimestrale.

Condizioni finanziamento I  finanziamenti  a  tasso  zero  sono  concessi  senza  alcuna  valutazione  di 
merito creditizio e non è richiesta alcuna garanzia. 

Non è richiesta alcuna commissione a carico dell'impresa.

Requisiti di ammissibilità Le  imprese  destinatarie  devono  aver  subito  danni  economici 
dell'emergenza  epidemiologica  COVID-19,  consistenti  nella  riduzione  del 
fatturato 2020 su 2019 non inferiore al 30%.  Sono escluse le imprese nei 
cui confronti sono pendenti o sono state presentate istanze di ammissione 
a  procedure  concorsuali,  che  si  trovano  in  stato  di  liquidazione,  che 



abbiano subito condanne in via definitiva ascrivibili a reati di mafia o che 
non abbiano denunciato richieste estorsive provenienti da organizzazioni 
criminali.

Discipline  comunitarie  in 
materia  di  aiuti  di  Stato 
applicabili

Durante il  periodo di  vigenza del  “Quadro temporaneo per le  misure di  
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza COVID-19” e 
ss.mm.ii. le agevolazioni sono concesse  ai sensi della suddetta disciplina e, 
successivamente, sono concesse in regime di “de minimis”.

Attività  a  cura  del  Soggetto 
gestore  dello  strumento 
finanziario

Il  Soggetto  gestore  provvede  alla  predisposizione  e  –  previo  assenso 
dell'Assessore  all'Economia  -  all’emanazione  dell’avviso  pubblico  per  la 
concessione  delle  agevolazioni  contenente,  tra  l’altro,  la  disciplina  delle 
modalità e dei termini di presentazione delle istanze. 

L’istanza,  da  formularsi  sulla  base  di  un  format  reso  disponibile  dal 
Soggetto gestore, deve contenere, tra l’altro, i dati del destinatario e le 
richieste  dichiarazioni  relative  ai  presupposti  e  alle  condizioni  per 
rientrare  tra  i  destinatari  della  misura  e  ai  prescritti  requisiti  di 
ammissibilità,  ed  è resa  nella  forma  di  dichiarazione  sostitutiva  di 
certificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

Il Soggetto gestore garantirà lo svolgimento di tutte le attività necessarie 
per  un'efficace  ed  efficiente  gestione  della  misura  agevolativa  e, 
segnatamente, curerà le seguenti attività:

– progettazione;

– attuazione;

– controllo;

– gestione dei rientri e gestione dei recuperi;

– coordinamento e direzione;

– contabilità, gestione tesoreria, reportistica e rendicontazione.

Le suindicate attività si articoleranno, tra l'altro, come segue:

– progettazione, predisposizione e pubblicazione dell’Avviso pubblico 
e  dei  relativi  allegati  nel  rispetto  delle  norme  e  disposizioni 
comunitarie, nazionali e regionali;

– definizione  delle  attività  di  informazione e  di  comunicazione, in 
conformità  agli  obblighi  di  legge  e  previa  condivisione  con 
l’Amministrazione  regionale,  anche  ai  fini  del  supporto nella 
predisposizione delle istanze di agevolazione;

– gestione della fase di controlli, anche a campione;

– attività  propedeutiche  all’emanazione  del  provvedimento  di 
concessione (con gli adempimenti necessari: RNA, CUP, etc.);

– emanazione del provvedimento di concessione;

– perfezionamento  e  sottoscrizione  del  contratto di  finanziamento 



con il destinatario;

– acquisizione di documentazione attestante che il destinatario è in 
regola  con  il  pagamento  degli  oneri  contributivi  ed  assistenziali 
(DURC rilasciato da INPS/INAIL o altro certificato idoneo, escluse 
autocertificazioni);

– erogazione  dei  finanziamenti  agevolati  rimborsabili  secondo  le 
modalità definite nell’avviso pubblico;

– controllo  e  coordinamento  delle  attività  necessarie  alla  gestione 
della misura;

– gestione  dei  rientri  dei  finanziamenti  agevolati  e  gestione  dei 
recuperi;

– controlli di primo livello;

– attività di monitoraggio finalizzate al  reporting alla Regione delle 
performance della  misura,  del  raggiungimento  dei  target e  in 
generale dell’avanzamento finanziario e procedurale della misura;

– gestione  della  misura  attraverso  la  contabilizzazione  delle 
operazioni con una contabilità separata.

Costi e commissioni Per quanto concerne le commissioni e le spese da riconoscersi al Soggetto 
gestore  per  la  gestione  della  misura  in  argomento  -  ferma  restando 
l'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  D.lgs.  n.  50/2016  e  ss.mm.ii., 
anche relative agli affidamenti in house –  dovrà essere garantito il rispetto 
delle  soglie  stabilite  dall’art.  13  del  Regolamento  (UE)  n.  480/2014 
relativamente ai costi e alle commissioni di gestione per l’attuazione degli 
strumenti finanziari. 



B. Contributi a fondo perduto associati a finanziamenti concessi dal sistema bancario e dagli intermediari  
finanziari   ex   art. 106  T.U.B. a condizioni di mercato.  

Tipologia delle agevolazioni e 
processo operativo

La misura consiste nella concessione di contributi a fondo perduto associati 
a finanziamenti volti a rispondere al fabbisogno delle imprese di capitale 
circolante, erogati dal sistema bancario e dagli  intermediari  finanziari  ex 
art.  106 T.U.B. a condizioni di mercato, per una durata massima di dieci  
anni (oltre al periodo di preammortamento).

Il  Soggetto  gestore  individuato  dalla  Regione  attuerà  lo  strumento 
finanziario di cui trattasi  in partenariato con il sistema creditizio, attraverso 
la stipula di apposite convenzioni con tutti gli Istituti di credito interessati 
ad aderire all'iniziativa.

Il  contributo concesso dal  Soggetto gestore  all'impresa  beneficiaria  sarà 
erogato  direttamente  all'Istituto  creditizio  mutuante  mediante  accollo  - 
fino alla concorrenza dell'importo dell'agevolazione - dei pagamenti delle 
rate di rimborso del finanziamento dovuti dall'impresa. 

La misura sarà attuata come di seguito sintetizzato:

- il Soggetto gestore emana un avviso per la concessione dei contributi, nel 
quale sono indicati i requisiti delle imprese destinatarie, le tempistiche e le  
modalità di presentazione delle istanze, l'entità delle agevolazioni, etc.;

-  l'impresa  destinataria  chiede  all'Istituto  creditizio  da  essa  scelto  la 
concessione del finanziamento;

- l'Istituto creditizio effettua la valutazione del merito creditizio e, in caso di 
esito  positivo,  rilascia  all'impresa  una  dichiarazione  di  disponibilità  a 
concedere il finanziamento;

-  l'impresa,  con  la  dichiarazione  di  disponibilità  a  concedere  il  
finanziamento, presenta la domanda di agevolazione al Soggetto gestore;

- il Soggetto gestore, in caso di valutazione positiva della domanda, adotta 
il provvedimento di concessione dell'agevolazione e lo trasmette anche allo 
Istituto finanziatore;

- l'Istituto stipula il contratto di finanziamento con l'impresa;

-  il  Soggetto  gestore,  decorso  il  periodo  di  preammortamento,  eroga 
all'Istituto  creditizio  mutuante  -  fino  alla  concorrenza  dell'importo 
dell'agevolazione concessa - le rate di rimborso del finanziamento dovute 
dall'impresa. 

Destinatari Piccole,  medie  e  micro imprese aventi sede legale  o  operativa in  Sicilia 
colpite dall'emergenza epidemiologica da COVID – 19.

Risorse finanziarie 100.000.000,00 di euro Fondi FSC.

Settori ammissibili Tutti  i  settori  economici,  con  esclusione  delle  imprese  che  svolgono 



unicamente o prevalentemente un’attività afferente ai codici ATECO 2007 
compresi  nelle  seguenti  sezioni  della  medesima  classificazione  ATECO 
2007:

• A -  Agricoltura, silvicoltura e pesca;
• O - Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale   

obbligatoria;
• T -  Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per 

personale domestico; produzione di beni e servizi indifferenziati 
per uso proprio da parte di famiglie e convivenze;

• U -  Organizzazioni ed organismi extraterritoriali.

Criteri  di  valutazione  e  di 
concessione

Per l'istruttoria delle istanze e la concessione delle agevolazioni da parte 
del  Soggetto  gestore  verrà  applicato  il  procedimento  valutativo  a 
“sportello”  secondo  l'ordine  cronologico  di  presentazione  delle  istanze, 
sino ad esaurimento delle risorse.

Finalità della misura La misura è destinata a rispondere al fabbisogno di liquidità delle imprese 
colpite  dall'emergenza da COVID-19.

Importo del contributo Il  contributo concesso dal  Soggetto gestore all'impresa destinataria sarà 
pari  al  10%  del  finanziamento  concesso  dall'Istituto  creditizio  e  il  suo 
ammontare non potrà comunque essere superiore a € 30.000,00.

Durata dell'operazione Sino ad un massimo di dieci anni, oltre al periodo di preammortamento.

Condizioni dei finanziamenti I  finanziamenti  saranno concessi  dagli  Istituti  di  credito  a  condizioni  di  
mercato  (quanto a  tasso  applicato,  commissioni,  valutazione del  merito 
creditizio, garanzie, etc.). 

Requisiti di ammissibilità Le imprese destinatarie devono aver subito danni economici dell'emergenza 
epidemiologica COVID-19, consistenti nella riduzione del fatturato 2020 su 
2019 non inferiore al 30%. Sono escluse le imprese nei cui confronti sono 
pendenti  o  sono  state  presentate  istanze  di  ammissione  a  procedure 
concorsuali,  che  si  trovano  in  stato  di  liquidazione,  che  abbiano  subito 
condanne in via definitiva ascrivibili  a reati  di  mafia o che non abbiano 
denunciato richieste estorsive provenienti da organizzazioni criminali.

Discipline  comunitarie  in 
materia  di  aiuti  di  Stato 
applicabili

Durante il  periodo di  vigenza del  “Quadro temporaneo per le  misure di  
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza COVID-19” 
e ss.mm.ii. le agevolazioni sono concesse  ai sensi della suddetta disciplina 
e, successivamente, sono concesse in regime di “de minimis”.

Attività  a  cura  del  Soggetto 
gestore  dello  strumento 
finanziario

Il  Soggetto  gestore  provvede  alla  predisposizione  e  –  previo  assenso 
dell'Assessore  all'Economia  -  all’emanazione  dell’avviso  pubblico  per  la 
concessione  delle  agevolazioni  contenente,  tra  l’altro,  la  disciplina  delle 
modalità e dei termini di presentazione delle istanze. 

L’istanza,  da  formularsi  sulla  base  di  un  format  reso  disponibile  dal 
Soggetto gestore, deve contenere, tra l’altro, i dati del destinatario e le 
richieste  dichiarazioni  relative  ai  presupposti  e  alle  condizioni  per 
rientrare  tra  i  destinatari  della  misura  e  ai  prescritti  requisiti  di 
ammissibilità,  ed  è resa  nella  forma  di  dichiarazione  sostitutiva  di 



certificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

Il Soggetto gestore garantirà lo svolgimento di tutte le attività necessarie 
per  un'efficace  ed  efficiente  gestione  della  misura  agevolativa  e, 
segnatamente, curerà le seguenti attività:

– progettazione;

– attuazione;

– controllo;

– coordinamento e direzione;

– contabilità, gestione tesoreria, reportistica e rendicontazione.

Le suindicate attività si articoleranno, tra l'altro, come segue:

– attivazione del  partenariato con il sistema creditizio, attraverso la 
stipula  di  apposite  convenzioni  con  tutti  gli  Istituti  di  credito 
interessati ad aderire all'iniziativa;

– progettazione, predisposizione e pubblicazione dell’Avviso pubblico 
rivolto alle imprese destinatarie e dei relativi allegati nel rispetto 
delle norme e disposizioni comunitarie, nazionali e regionali;

– definizione  delle  attività  di  informazione e  di  comunicazione, in 
conformità  agli  obblighi  di  legge  e  previa  condivisione  con 
l’Amministrazione  regionale,  anche  ai  fini  del  supporto nella 
predisposizione delle istanze di agevolazione;

– gestione della fase di controlli, anche a campione;

– attività  propedeutiche  all’emanazione  del  provvedimento  di 
concessione (con gli adempimenti necessari: RNA, CUP, etc.);

– emanazione del provvedimento di concessione;

– acquisizione di documentazione attestante che il destinatario è in 
regola  con  il  pagamento  degli  oneri  contributivi  ed  assistenziali 
(DURC rilasciato da INPS/INAIL o altro certificato idoneo, escluse 
autocertificazioni);

– erogazione dei contributi secondo le modalità definite nell’avviso 
pubblico;

– controllo  e  coordinamento delle  attività  necessarie  alla  gestione 
della misura;

– gestione degli eventuali recuperi;

– controlli di primo livello;

– attività di monitoraggio finalizzate al  reporting alla Regione delle 
performance della  misura,  del  raggiungimento  dei  target e  in 
generale dell’avanzamento finanziario e procedurale della misura;



– gestione  della  misura  attraverso  la  contabilizzazione  delle 
operazioni con una contabilità separata.

Costi e commissioni Per quanto concerne le commissioni e le spese da riconoscersi al Soggetto 
gestore  per  la  gestione  della  misura  in  argomento  -  ferma  restando 
l'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  D.lgs.  n.  50/2016  e  ss.mm.ii., 
anche relative agli affidamenti in house –  dovrà essere garantito il rispetto 
delle  soglie  stabilite  dall’art.  13  del  Regolamento  (UE)  n.  480/2014 
relativamente ai costi e alle commissioni di gestione per l’attuazione degli 
strumenti finanziari. 

Art. 3 
Manifestazione di interesse e modalità di trasmissione

Gli operatori economici interessati dovranno presentare la propria manifestazione di interesse, in seno alla  
quale dovranno procedere alla quantificazione dei costi e delle commissioni relativi al servizio di gestione di  
ciascuna delle due misure di cui al precedente articolo 2, nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti 
comunitari e dalla normativa nazionale e regionale vigenti.

La manifestazione di interesse dovrà contenere l'indicazione analitica dei costi relativi a tutte le attività 
necessarie per l'attuazione delle  predette misure, tra cui  -  a  titolo esemplificativo e non esaustivo - la  
predisposizione degli avvisi di selezione, l’istruttoria e valutazione delle domande  ricevute e la realizzazione 
dei controlli previsti dalla normativa vigente, la pubblicazione delle graduatorie ed eventuale gestione dei 
ricorsi  e  scorrimento  delle  graduatorie,  la  stipula  di  contratti  di  finanziamento  con  i  destinatari  degli 
interventi di cui alla misura “A” previa verifica dei requisiti richiesti, l’erogazione dei finanziamenti di cui alla  
misura “A” e dei contributi di cui alla misura “B” previa effettuazione delle opportune verifiche, la gestione  
dei rientri e degli eventuali recuperi fino alla conclusione del servizio, la gestione dei rapporti con le banche 
e gli intermediari finanziari erogatori dei finanziamenti  di cui alla misura “B”. 

La  manifestazione  di  interesse  dovrà  essere  firmata  digitalmente  dal  legale  rappresentante  ed  inviata 
esclusivamente all’indirizzo PEC: dipartimento.finanze@certmail.regione.sicilia.it.

Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire entro e non oltre  le ore 24.00 del giorno 20.08.2021.  Il 
presente Avviso verrà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento delle  Finanze e del Credito, alla  
sezione “Informazioni” .

Le  manifestazioni  di  interesse  pervenute  oltre  il  termine  sopra  indicato  non  saranno  prese  in  
considerazione.

Nell’oggetto della PEC dovranno essere indicate la denominazione dell'operatore economico mittente e la  
seguente dicitura “Consultazione preliminare di mercato indetta ai sensi dell'art. 66 del D.lgs. n.50/2016 per  
la verifica di interesse  da parte di  intermediari finanziari abilitati, ai sensi dell’art. 106 del TUB, alla gestione 
di  due  misure  agevolative  a  valere  sulle  risorse  del  Fondo  di  Sviluppo  e  Coesione  (FSC)  2014/2020 
riprogrammate con  Delibera della Giunta regionale n. 137 del 31 marzo 2021, e per la determinazione dei  
costi  dei servizi di gestione”. 

Art. 4
Tutela della privacy

I  dati  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatizzati  e/o  automatizzati,  ai  sensi  del  
Regolamento (UE) n.  679/2016 (GDPR) e della  vigente normativa nazionale,  esclusivamente nell’ambito 
della consultazione di cui al presente avviso pubblico esplorativo. 



Art. 5
Richieste di  chiarimenti o informazioni – Responsabile del procedimento

Richieste di chiarimenti o di ulteriori informazioni dovranno essere avanzate, entro e non oltre 3 giorni  
decorrenti  dalla  data  di  pubblicazione  del  presente  avviso,  al  seguente  indirizzo   PEC: 
dipartimento.finanze@certmail.regione.sicilia.it. 

Per la presente procedura, il Responsabile del procedimento è il Dott. Raffaele Cristiano Maria Messina.

Il Dirigente Generale ad interim
                     Bologna
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